
TOUR DELLA GERMANIA
ESTATE 2026 

Mezzo: semintegrale Dethleffs 90 just
Equipaggio: Luca, 51 anni, pilota e risolutore di ogni problema; Anna 
49 anni, tour operator; Leonardo, 16 anni, apprendista risolutore.
Km totali percorsi : 2330
periodo di viaggio: sabato 11/07/2026 - sabato 25/07/20206

Percorso sintetico: Friburgo e foresta nera - Gengenbach e Castello di 
Heidelberg - Rudesheim am Rheim e crociera sul Reno - Coblenza - 
Castello di Eltz - Cochem - Memoriale processo Norimberga - Fussen



SABATO 11 LUGLIO 2026

Casa - Busses camping Friburgo 619 Km circa 8 ore di viaggio

Quest’anno partenza intelligente: ritirato il camper il venerdì 
pomeriggio, abbiamo caricato le prime cose la sera, attaccato il frigo e 
messo la sveglia presto la mattina dopo. 
Alle 22 di venerdì il termometro segnava ancora 34° e l’aria era 
pregna di umidità, se ci fossimo incaponiti a caricare tutto la sera 
stessa e partire, per fare una tappa di avvicinamento, saremmo morti 
di caldo e di fatica per niente.
Molto meglio fare il grosso del lavoro sabato mattina alle 6.00, con il 
fresco. Caricato il camper con calma, senza nessuna dimenticanza, 
verso le 9.30 siamo pronti a partire in direzione A4 - Como-Chiasso. 
Acquistiamo la vignetta per la Svizzera in autogrill, dove ci fermiamo 
per mangiare velocemente (Autogrill Lario) e poi entriamo in 
Svizzera. 
In Svizzera troviamo molti rallentamenti, neanche ad agosto, 
viaggiando verso sud, abbiamo fatto così tante colonne come per 
arrivare a Friburgo.
Siamo ovviamente in ritardo rispetto a quanto speravamo, ma in fondo 
siamo in vacanza e va bene così. Il campeggio Busses a Friburgo non 
è molto grande, ma è decisamente ben fatto (se si vuole trovar posto il 
consiglio è di prenotare con anticipo). Docce e servizi puliti e nuovi, 
una lunga doccia calda, senza monete e senza tempo limite, dopo una 
giornata di viaggio è stata un toccasana per tutti. La piazzola è 
ombreggiata per gran parte della giornata, brecciolino a terra e tanto, 
tanto silenzio. Impareremo presto che nei campeggio tedeschi, ma 
anche nelle aree di sosta, non ci sono schiamazzi, urla, musica o 
televisione ad alto volume, bensì calma e silenzio.
Sistemati e rinfrescati, ceniamo con le ultime luci del giorno, poi Luca 
ed io quasi prendiamo sonno sulle poltrone in veranda dopo cena. 
Dopo i giorni di caldo torrido di quest’inizio estate, poter cenare 
all’aperto e in tuta da ginnastica, con la brezza fresca a fare compagnia   
ci ha fatti sentire davvero in vacanza. 



Per percorrere le autostrade Svizzere occorre munirsi di Vignetta 
Autostradale che può essere acquistata presso le ACI, alla Dogana, 
nei Distributori prima del confine oppure online. Vale per l’anno 
solare e costa circa 44 €

Friburgo: Busses Camping Waldseestraße 77, 79117 FRIBURGO – 
GPS (47.98158, 7.88138) 
Tel. +49 76 17679333 – Sito internet: https://camping-freiburg.com/

INFO su Camping
•Check in dalle 12 check out entro le 11;  
•L'elettricità è disponibile e inclusa nel prezzo, È necessaria una 
spina CEE e un cavo di lunghezza massima di 20 metri. 
•Le docce calde sono incluse; non sono necessarie monete. 
•L'utilizzo della stazione di smaltimento e del locale per lo 
svuotamento del WC chimico è incluso nel prezzo del pernottamento. 
•il Wi-Fi gratuito è disponibile per tutti gli ospiti e per noi ha 
funzionato bene

Fiburgo è una delle più visitate della Foresta Nera e la nostra idea è 
visitarla con calma domani.  

DOMENICA 12 LUGLIO 2026

Friburgo (km 0)

Friburgo è una delle principali località della Foresta Nera nel Land 
del Baden Wurttemberg, famosa soprattutto per la sua 
Cattedrale, che è una delle più antiche d’Europa, tutta in stile gotico, 
con vetrate colorate, risale al 1200 circa e ha una Torre campanaria 
alta 116 metri su cui si può salire per vedere la città dall’alto.

Il camping è a circa 3 Km dal centro, che può essere raggiunto tramite 
pista ciclabile o con il tram (la fermata del Tram Musikhochschule è 

https://camping-freiburg.com/


a 1 Km a piedi dal campeggio, la fermata di riferimento del centro 
città è invece quella di Bertoldsbrunnen - I biglietti possono essere 
fatti direttamente sul tram alle apposite macchinette e poi devono 
essere vidimati), noi decidiamo di andare a piedi.
Essendoci svegliati presto la passeggiata in andata è piacevole, le 
temperature sono ancora accettabili, e la strada è quasi interamente 
ombreggiata, la città è carina ed il centro non molto grande, 
facilmente visitabile a piedi, la cattedrale gotica vale la visita.

La cattedrale si affaccia sulla Munsterplatz, la piazza più grande 
della città,  essendo domenica niente mercato, ma così ci godiamo la 
bellezza della piazza e degli edifici storici che vi si affacciano, quello 
che colpisce subito per il colore rosso acceso e la facciata decorata da 
stemmi dorati, è il Kaufhaus, l’antico palazzo del commercio, poi li 
vicino ce n’è uno gallino con la scritta Alte Wache. 

Passeggiando per le vie della città ci troviamo di fronte a due dei tre 
edifici che sono stati nel tempo sedi municipali, si trovano in 
Rathausplatz , uno è il Vecchio Municipio “Altes Rathaus”  che oggi 
è sede dell’Ufficio del Turismo e l’altro è il Nuovo Municipio “Neues 
Rathaus”; di fronte ai municipi si trovano dei mosaici sulla strada, 



che raffigurano gli stemmi delle  tre città gemellate con Friburgo.  
Bighelloniamo un altro po’ per le vie del centro, negozi chiusi, ma 
caffè pieni di gente che fa colazione all’aperto, nei tavolini dei dehors. 
Una caratterista delle vie del centro che ci colpisce sono dei canaletti 
che si diramano ovunque e trasportano acqua corrente, scopriamo che 
in passato servivano come riserva d’acqua in caso di incendio, oggi 
fungono da attrazione turistica, svago per i bambini e punto per 
rinfrescare i piedi per molti adulti  
Rientrati in campeggio, con una passeggiata un po’ meno piacevole 
della prima, date le temperature decisamente più alte,  pensiamo al 
pranzo e a goderci il silenzio sotto le frasche. Oggi si gioca la finale di 
Wimbledon, Sinner - Zverev, e non vogliamo perdercela

LUNEDI’ 13 LUGLIO 2026

Busses camping Friburgo - Triberg - Schonach - Schiltach - Wo-
Mo Park Gengenbach, Berghauptener Str. 29 – 77723  (156 Km)



Lasciamo Friburgo per percorrere un tratto della Strada degli 
Orologi a cucù che ci porterà a Triberg. Triberg è una delle località 
più visitate della zona, sia per le cascate che per il negozio dedicato 
agli orologi a cucù; parcheggiamo in uno dei parcheggi in cui i camper 
sono ammessi e paghiamo con le monetine per una sosta di qualche 
ora.

Parkplatz – Schwendistraße, 78098 TRIBERG
Nel parcheggio ci staranno una ventina di camper circa ed è a 
200-300metri dal centro

Il mio essere mattiniera e aver di fatto costretto la mia famiglia ad 
alzarsi e ripartire abbastanza presto paga: troviamo senza difficoltà 
posto nel parcheggio per camper in centro, al nostro rientro, qualche 
ora più tardi, non ci sarà nemmeno uno spazietto libero. 

Abbiamo quindi tutto il tempo per visitare il negozio più famoso di 
Triberg: il negozio dei mille orologi a cucù, che già da solo è un 
attrazione non indifferente, gli orologi a cucù sono bellissimi, tutti in 
legno, uno diverso dall’altro, ma hanno prezzi non da souvenir, 
riusciamo comunque a trovare qualche ricordino da portarci a casa e 
qualche regalino per amici e parenti e usciamo dal negozio felici. Una 
delle “mission” di questo viaggio in Germania era l’assaggio del dolce 
tipico di questa zona: la torta della foresta nera, pan di Spagna al 
cioccolato panna e ciliegie, troviamo posto in un ristorante all’aperto, 
che ci accetta anche per la “merenda del mattino”, le fette sono 
generose, e a Leonardo la torta piace. 



Avendo tempo, decidiamo di visitare le cascate di Triberg, che sono 
tra le più alte di Germania e sono la vera attrazione del posto.

Le cascate di Triberg hanno un ingresso a pagamento, un po’ care  a 
dir tutta la verità, soprattutto confrontandole con le nostre Marmore, 
ma la passeggiata risulta piacevole. 

La nostra prossima tappa tappa è l’Erste weltgrößte 
Kuckucksuhr uno dei tre orologi a cucù più grandi al mondo, pochi 
chilometri e siamo a Schonach, a vedere la “casetta-orologio”

il parcheggio è gratuito mentre per vedere l’orologio, che suona ogni 
15 minuti e che è visitabile solo dall’esterno, si pagano 2€ a persona



Abbiamo ancora una buona mezza giornata, prevedevamo di arrivare a 
Gengenbach verso il tardo pomeriggio, per cui aggiungiamo una sosta 
non prevista e ci ci dirigiamo verso Schiltach un paesino 
caratterizzato da colorate case a graticcio e strade in acciottolato. 

Il centro storico di Schiltach è patrimonio protetto dal 1971 e merita 
sicuramente una visita, a partire dalla piazza del mercato con il 
suo municipio antico alla sua rara e ben conservata collezione di case 
a graticcio risalenti al periodo compreso tra il XVI e il XIX secolo. La 
città fa parte della Strada Tedesca delle Case a Graticcio.

Le indicazioni per i camper porterebbero ad un camping a bordo 
fiume, scomodo e lontano dal centro, che per una visita veloce non fa 
per noi. La decisione di riprovare a trovare un alternativa, girando per 
le strade del centro alla ricerca di un parcheggio adatto, risulta 
vincente: da una stradina semi nascosta vediamo spuntare due camper, 



poi ci accorgiamo che una freccia indica in quella direzione “P1”, 
lasciamo spazio ai due camper per per uscire e poi ci infiliamo noi, 
dopo 50 metri di strada sterrata si apre un ampio parcheggio gratuito, 
su sterrato, in cui vi sostano auto e camper, ci sono già almeno una 
decina di mezzi, per cui ci sistemiamo e partiamo alla scoperta di 
Schiltach. Il parcheggio è a 300 metri dl centro, il paese è carino, 
scattiamo molte foto, mangiamo qualcosa , poi ripartiamo per 
Gengenbach

A Gengenbach l’area di sosta è su brecciolino, non ombreggiata, 
colonnine per l’elettricità a monetine e pagamento automatizzato 
all’ingresso, senza sbarre, illuminata, non c’è carico scarico. Il sole 
picchia forte, a salvarci c’è un po’ di vento, ma se non avessimo 
sfruttato l’ombra del camper vicino, sarebbe stata dura!

Dall’Area Camper tramite un sentiero pedonale si attraversare il fiume 
Kinzig e si può raggiungere l’Hauptstrasse in pochi minuti, il centro 
è piccolino, ma grazioso, con tante case a graticcio dai colori vivaci: ci 
fermiamo a cena in uno dei tanti locali: Winzerstueble Hauptstraße 20 
e poi torniamo in camper. Andando verso il centro vediamo un tennis 
club, chiediamo di poter giocare il mattino successivo, grazie alla 
gentilezza dei presenti riusciamo a prenotare il campo per le 9 del 
giorno dopo. Sta sera siamo felici di poter fare un po’ di sport anche in 



vacanza, non lo siamo allo stesso modo per la cena che ci soddisfa per 
metà: Leonardo, da buon adolescente, ha ordinato l’hamburger con 
patatine ed è uscito soddisfatto; io e Luca la carne, il mio pollo alla 
griglia è accompagnato da una ciotola di salsa un po’ piccante e 
gradevole, è tenero e ben cotto, la grigliata di Luca invece  non lo 
soddisfa per niente: solo carne bianca, pollo, wurstel, lonza di maiale, 
che lui definisce duretta, e pancetta; inoltre i prezzi sono tutt’altro che 
economici.

Wo-Mo Park Gengenbach – Berghauptener Str. 29, 77723 

GENGENBACH

L’area è comodissima al centro, in pochi minuti di passeggiata lungo 
fiume ci si arriva, ha il limite del non essere ombreggiata per cui nei 
giorni caldi non ci passerei molte ore ferma, ma per la notte va più che 
bene, abbastanza silenziosa, illuminata e frequentata da altri 
camperesti 

MARTEDI’ 14 LUGLIO 2026

Wo-Mo Park Gengenbach — Heidelberg (143 Km) circa 2 h  
Heidelberg - 24 Schloß-Wolfsbrunnenweg 

Heidelberg— Campingplatz am Rhein – Kastanienallee, 4 – 65385 
RUDESHEIM AM RHEIN (122 km) circa 2 h

NB il campeggio di Rudesheim non è prenotatile per poche notti, 
si deve chiamare al mattino il giorno in cui si prevede di arrivare, 
verso le 9 del mattino, e capire se c’è disponibilità. Telefono 0049 
6722 2528



Dopo la nostra partita a tennis, e la telefonata al campeggio di 
Rudesheim (hanno posto!), docciati e soddisfatti ripartiamo verso 
Heidelberg. Il castello di Heidelberg, o meglio le rovine del castello 
sono tutte in arenaria rosa, degli interni rimane ben poco in seguito ai 
danneggiamenti subiti durante la guerra dei trent’anni e dopo la 
guerra con la Francia del 1689 . Il complesso è però imponente, l'ala 
della costruzione denominata Ottheinrichsbau, che ospita il Museo 
della farmacia, è considerata una delle opere di maggior valore 
del Rinascimento tedesco.

Per Castello di Heidelberg parcheggiamo in PARK PLATZ 
MESSPLATZ, un ampio parcheggio asfaltato, gratuito, misto camper 
e auto, che si trova accanto all’ area camper ufficiale. Di fronte al 
parcheggio si trova la fermata del tram 26 (biglietto alla cassa 
automatica rossa alla fermata) scendiamo in BISMARCKPLATZ  da 
dove prendiamo l’autobus 36 fermata RATHAUSE, da lì in pochi 
minuti di salita si arriva al castello. Il castello è immenso, con grandi 
giardini tutt’intorno, purtroppo ha subito molti danni, ma rimane uno 
spettacolo. Dopo la visita, andando verso la fermata del bus, passando 
fra uno dei tanti vicoli nei giardini del castello, ci attraversa la strada 
uno scoiattolo, che prima si ferma, ci guarda, poi torna indietro, ritenta 
di attraversare la strada, con noi immobili incantati a guardarlo che va 
e viene da bordo stradina, fino a che non si decide di passare dall’altra 
parete del giardino e scomparire tra i cespugli bassi.



Torniamo al camper con i mezzi e ci spostiamo a Rudesheim am 
Rheim 

Per accedere al campeggio, googlemaps ci manderebbe su una pista 
ciclabile: assurdo. Facciamo alla vecchia maniera: cartina alla mano, 
vediamo la meta, vediamo dove siamo e troviamo la strada più sensata 
da fare, alla fine arriviamo prima delle 19

Ci sistemiamo e ceniamo nel silenzio. Il campeggio non è al completo, 
ma son pochi gli stalli liberi, servizi e doccia da 5 stelle , non 
altrettanto la disponibilità di chi sta alla reception, simpatici e cordiali 
come un riccio nelle mutande.

MERCOLEDI’ 15 LUGLIO 2026

RUDESHEIM AM RHEIN (0 km)

Al mattino decidiamo di fare la crociera sul Reno, le navi partono 
tutte dopo le 10, per cui in attesa di partire alle 11, visitiamo il centro 
di Rudesheim , carina, molto turistica, ma piacevole. 



Per la crociera ci sono varie opzioni, più o meno lunghe, che 
permettono almeno una discesa e ripartenza con il battello successivo; 
noi decidiamo di arrivare fino a Bacarach, lì scendiamo, giriamo il 
paesino, che troviamo bellissimo, tutto case a graticcio, che regalano 
scorci da cartolina in ogni angolo in cui si guardi. Pranziamo in un 
ristorante all’aperto e riprendiamo il battello per rientrare. Sulle rive 
del Reno ci sono molti castelli che si vedono dal battello, alcuni, 
pochi, in rovina, la maggior parte in ottimo stato di conservazione, 
uno più bello dell’altro, per visitarli tutti ci vorrebbe almeno una 

settimana. Alcuni castelli sono visitabili, altri sono strutture private o 
trasformati in alberghi. Al nostro rientro proviamo inutilmente a 
prenotare un campo per giocare a tennis nel club a 100 m dal camping, 
ogni tentativo è vano, ai numeri di contatto sul sito non risponde 
nessuno e anche chi sta giocando non ci sa aiutare. Il tentativo con i 
simpatici signori della reception per avere un aiuto è tanto inutile 
quanto frustrante, però noto che quella usata con noi è la modalità 



scortesia standard: la stessa che usano con il camperista inglese 
appena arrivato. Ormai arresi, decidiamo di fare il bucato e poi 
dedicarci alla preparazione della cena: hamburger e melanzane alla 
griglia. 

info sul camping:

docce calde incluse, pulite e non temporarizzate. Bagni puliti. Le aree 
servizi molto ben tenute, nulla da dire. Ci sono due aree lavaggio 
stoviglie e un‘area con lavatrici/asciugatrice per il bucato. Le piazzole 
sono su manto erboso, in piano, ampie, la gran parte ben ombreggiate, 
alcune con fontanella per acqua, dotate di allaccio elettrico. Per 
l’aggancio e anche per lo sgancio serve che il signore della reception 
arrivi con la chiave. La sera si può ordinare il pane per il mattino 
successivo; Wi-Fi ben funzionante; all’ingresso del camping c’è una 
piscina all’aperto con area per bambini, non abbiamo ricevuto 
informazioni, né però abbiamo chiesto, se sia convenzionata con la 
struttura. Il campeggio dista pochi minuti a piedi dal centro e 
dall’imbarco delle navi per la crociera sul Reno. 

Campingplatz am Rhein – Kastanienallee, 4 – 65385 
RUDESHEIM AM RHEIN sito internet: http://
www.campingplatz-ruedesheim.de/

GIOVEDI’ 16 LUGLIO 2026

RUDESHEIM AM RHEIN - KNAUS Campingplatz Coblenza (80 

km) 1h30 min 



Lasciata Rudesheim decidiamo di non fare autostrade per raggiungere 
la nostra prossima tappa, Coblenza. Vogliamo goderci la lungo Reno 
di sinistra, per cui allunghiamo un po’ il percorso e ci godiamo con 
un’andatura lenta il passaggio tra i tanti piccoli borghi che costeggiano 
il fiume e i castelli che spiccano sui costoni. Nel tragitto piccola sosta 
per un po’ di spesa e seconda colazione con dolci alla cannella

Alle 13.00 siamo già al campeggio, oggi relax e possibilmente partita 
di tennis, sempre se riusciamo a capire come prenotare un campo nel 
circolo a 200 metri dal campeggio. 

Alla reception non sanno nemmeno che c’è un tennis club a pochi 
metri dalla loro struttura, decidiamo di andarci di persona. Al nostro 
arrivo ci sono circa una decina di signori in pensione, tra i 65 e 75 
anni, che si alternano a giocare una partita di doppio, ci accoglie il più 
anziano, un signore che avrà almeno 75 anni, ma in forma, ci capiamo 
più a gesti che a parole, noi non parliamo tedesco e lui non parla 
inglese, figuriamoci italiano. Uno degli altri tennisti sa qualche parola 
in inglese e ci accordiamo per prenotare il campo sia per oggi che per 
domani sera. Mentre noi giochiamo i signori del circolo si organizzano 
per grigliata e birra. Che spettacolo!



Dal campeggio si vedono, appena al di là del fiume, i due monumenti 
più imponenti della città : il  Deustches Eck (l’Angolo Tedesco) e 
la Fortezza di Ehrenbreitstein  
Il Deustches Eck è sulla confluenza tra Reno e Mosella, impossibile 
non notarlo con la sua mastodontica statua equestre dell’Imperatore 
Guglielmo I.  
La Fortezza di Ehrenbreitsein, è posta su uno sperone roccioso a 180 
m di altezza, è una delle fortezze più grandi d’Europa ed è visitale. 
Raggiungibile con la funivia, intanto ce la guardiamo comodamente 
seduti in poltrona dalla nostra piazzola

 
Knaus Camping – Schartwiesenweg, 6 – 56070 COBLENZA (Tel. 
+49 26182719 – https://www.knauscamp.de/

Il campeggio ha piazzole ampie, su manto erboso pianeggiante, 
ombreggiate e con bagni e servizi puliti, abbastanza recenti, ampi e 
sufficienti per tutti gli ospiti. Ci sono sia la lavanderia che un area per 
lavare le stoviglie. Appena fuori dalla recepito, al mattino, c’è una 
rivendita di pane. all’interno un ristorante. Il capeggio è grande, ma 
silenzioso.  

VENERDI’ 17 LUGLIO 2026

COBLENZA (km 0)

Coblenza è una città fra le più antiche della Germania e si trova sulla 
confluenza tra Reno e Mosella; non a caso vediamo moltissime navi 
da crociera sia sul Reno che sulla Mosella.  Il centro di Coblenza si 
trova a un paio di chilometri a piedi dal camping, si può raggiungere 
anche in taxi, con un costo concordato suggerito alla reception, ma a 
noi piace camminare. In una decina di minuti raggiungiamo il 
ponte Balduinbrucke dal quale si vede l’ Antica rocca (Alte Burg),  



una ex fortezza circondata dall'acqua e risalente al XIII secolo, 
attraversato il Reno, siamo in centro. Ci troviamo subito di fronte 
alcune statue in bronzo dall’aspetto divertente, e ovviamente ci 
facciamo delle foto ricordo, scopriremo essere parte di un gruppo di 6 
statue, alcune in pietra altre in bronzo, chiamate “gli originali di 
Coblenza”. Continuando nella nostra passeggiata, visitiamo alcune 
delle chiese più rappresentative : quella di San Castore e quella di 
San Florin. Immancabile il giro in funivia, e qualche foto all’angolo 
tedesco. Scesi dalla funivia passeggiamo lungo la riva e ci imbattiamo 
in un edificio molto bello: la Casa del governo prussiano (Preußisches 
Regierungsgebäude). Edificio risalente al 1723, voluto inizialmente 
per ospitare un seminario, un ospedale per preti anziani e orfanotrofio, 
fu utilizzato come sede dell'Ordine Teutonico e Archivio e poi, come 
sede a Coblenza del governo dell'Elettorato. Oggi è la sede dell'Ufficio 
per l'armamento, le tecniche d'informazione, e l'utilizzo dell'Esercito 
tedesco (Bundeswehr)

Quando la sera, dopo la nostra partita di tennis, rientriamo in 
campeggio abbiamo un’amara sorpresa: niente acqua calda. Il 
problema persisterà anche al mattino successivo, sicuramente fino alla 
nostra partenza 



SABATO 18 LUGLIO 2026

 Coblenza – Burg Eltz – Cochem (64 Km)

Prima tappa di oggi il fiabesco Burg Eltz. 
Questo castello è forse uno dei più belli e famosi di Germania, e 
appartiene ininterrottamente, da ben 33 generazioni, alla stessa 
famiglia Eltz.  
 
Per arrivare al castello si deve parcheggiare a circa 1-2 km di distanza 



dall’ingresso del castello, (costo parcheggio 8€ per i camper 4€ per 
auto o moto), dal parcheggio si può fare una passeggiata a piedi o 
prendere la navetta al costo di 2€ a persona, a tratta. L’andata è 
pressoché tutta in discesa, se si è stanchi il ritorno si può fare in 
navetta

Il castello è magico fin dall’arrivo, sembra dipinto per un libro di 
fiabe, ti aspetti da lì a niente la comparsa di un cavaliere o di un drago. 

Fatti i biglietti (34€ tariffa family, ma sul sito del castello ci sono tutte 
le info aggiornate https://burg-eltz.de/), visitiamo le sale del Tesoro, 
piene di oggetti risalenti a varie epoche, armi, gioielli, porcellane… 
poi ci mettiamo pazientemente in fila per il tour guidato in inglese (le 
possibilità sono due: tedesco e inglese)

Le stanze si susseguono una più bella dell’altra e la visita è davvero 
un’esperienza che merita di essere fatta. Soddisfatti riprendiamo la 
strada per il campeggio che avevamo prenotato per 3 giorni, con l’idea 
di goderci un po’ di relax e la vicina piscina. Non tutti i piani riescono 
bene: le temperature si sono abbassate sensibilmente in questi giorni, e 
anche nelle ore centrali della giornata, il termometro non supera i 
21-22 gradi, aggiungiamoci il vento ed ecco che la nostra idea di relax 
bordo piscina perde di consistenza. Comunque ci sistemiamo in 
campeggio e decidiamo di cenare nella piccola birreria annessa, 
schnitzel, patatine , birra e Flammkuchen (una specie di pizza 
sottilissima condita con creme freche, cipolla e speck a dadini) 

Mosel Camping Cochem, Stadionstrasse 11 – 56812 COCHEM Tel. +49 

267 14409 – sito internet: http://www.campingplatz-cochem.de/ 

https://burg-eltz.de/
http://www.campingplatz-cochem.de/


DOMENICA 19 LUGLIO 2026

Cochem (Km 0)

 
Visto che le temperature anche oggi non intendono salire, decidiamo di 
visitare Cochem, che ci sorprende per la sua bellezza, la cittadina si 
affaccia sulla Mosella, il centro è piacevole da visitare con tante case 
antiche, negozi e molti locali con tavoli all’aperto, si capisce subito che è 
un vivace punto turistico. Dopo aver girovagato per il centro, decidiamo di 
visitare il castello di Reichsburg, che domina dall’alto Cochem
La visita è guidata, noi ovviamente in inglese, ed è a piccoli piccoli gruppi, 
capiremo una volta entrati che il numero dei partecipanti deve essere 
contingentato per le esigue dimensioni di alcune stanze. La nostra guida è 
molto brava, rende la visita non solo interessante, ma anche divertente, 
probabilmente una delle guide più coinvolgenti che abbiamo incontrato nei 
nostri viaggi. Il castello è bellissimo, con interni dipinti, stanze ricche di 
mobili originali di varie epoche. Anche oggi usciamo con la meraviglia 



negli occhi  
per info  https://reichsburg-cochem.de/
Viste le temperature poco estive decidiamo di partire con un giorno di 
anticipo, volevamo dirigerci direttamente a Rothenburg on der Tauber, ma i 
due campeggi che abbiamo contattato sono al completo e non vogliamo 
stare due giorni in qualche parcheggio. La fortuna ci ama: troviamo posto in 
una specie di agricamper a 30 km da Rothenburg, il Weinbau-Bach a 
Rottingen. L’area ha a disposizione 10-12 piazzole con allaccio elettrico, 
bagni e docce calde. Rivendita di vini, salsicce e marmellate di loro 
produzione

LUNEDI’ 2O LUGLIO 2026

Cochem -> Weinbau Bach, Wohnmobil Stellplätze, Klingener Str. 
1, 97285 Röttingen, Germania (305 Km, percorrenza 4 ore circa)

L’area camper a Rottingen è carina, ci sono piazzole su brecciolino, 
pianeggianti, e su erba, tutte con attacco elettrico, più o meno 
ombreggiate, bagni e docce calde e una cordialissima padrona di casa 
che ci accoglie con un sorriso e tanta disponibilità. A due passi 
dall’Area di sosta c’è un tennis club e noi ci regaliamo un altra seduta 
di allenamento, mentre Leonardo legge il suo libro e mantiene i 
contatti con gli amici a casa. 

Weinbau-Bach Wo-Mo Klingenerstraße 1, 97285 Röttingen Telefono 
09338 980 507 E-mail: info@weinbau-bach.de

MARTEDI’ 21 LUGLIO 2026

Rottingen - Rothenburg on der Tauber - Rottingen (60 Km)

Al mattino partiamo per Rothenburg on der Tauber e ci dirigiamo al 
Parking P3 Motorhom Aire, laiblestrasse. Parcheggio a pagamento con 
carta e/o monetine (2.5€/h o 20€/24h, per una sosta massima di 3 

https://reichsburg-cochem.de/


giorni) ci sono dei bagni pubblici vicino alla colonnina del pagamento 
del parcheggio.

Rothenburg è proprio come viene descritta, un paesino delizioso, case 
a graticcio, mura e torri medievali su cui si può salire, e fantastici 
negozi per turisti. Noi siamo turisti e ci infiliamo prima in Teddyland, 
avrei comprato tutti gli orsacchiotti del negozio, ma mi son trattenuta, 
poi nel negozio del Natale, lì non mi trattengo e usciamo tutti felici, 
come se fosse il 25 dicembre. Cerchiamo il famoso scorcio che si vede 
in tutte le foto di Rothenburg, e ovviamente non manchiamo di 
fotografarlo. Sosta in Panetteria per pane e dolci e ritorno verso il 
camper. Oggi soffia un vento gelido che nemmeno il sole mitiga. La 



notte per me è un inferno: un potente attacco di emicrania mi mette ko 
fino alle 10 del mattino successivo

MERCOLEDI’ 22 LUGLIO 2026

Rottingen - Knaus Camping Norimberga (156 km) circa 3 ore

Partiamo con molta calma, io sono uno straccio per cui modifichiamo 
il piano iniziale di fare prima il memoriale e poi arrivare in 
campeggio. Il traffico ci rallenta un po’ ma alla fine alle 13.30 ci 
posizioniamo in piazzola, mentre io mi riprendo, Luca e Leonardo 
vanno al memoriale del processo di Norimberga con i mezzi. Il 
memoriale è nel tribunale di Norimberga, e non ci sono parcheggi 
nelle vicinanze, ma si raggiunge facilmente con la metro. Non c’è la 
guida, ma con audio-guida in italiano, scaricabile sul telefono, con 
apposita app, la visita è fattibile.

Stasera cena tedesca, presa da asporto nella birreria del campeggio: 
tutti troppo stanchi per cucinare 

Il campeggio è grande, ombreggiato, le piazzole sono su erba, ampie, 
non sempre chiaramente delimitate, i servizi (bagni, docce e lavaggio 
stoviglie) sono puliti ed essenziali. per la lavanderia niente monetine: 
si deve scaricare app, registrarsi, prenotare la lavatrice… un po’ 
farraginoso, ma alla fine facciamo anche il bucato. Questa volta non 
troviamo il silenzio di tutti gli altri posti dove ci siamo fermati qui in 
Germania, rumore fino alle 11 di sera.

GIOVEDi’ 23 LUGLIO 2026

Knaus Camping Norimberga - Camping Hopfensee Fussen (285 
km)



Non avevamo un vero programma di rientro da Norimberga verso 
casa, o meglio, la mia intenzione era di percorrere la Romantische 
Strasse a scendere e sostare nelle varie aree di sosta che ci sono 
numerose lungo la strada. Luca non è dello stesso avviso: vuole due 
giorni di relax assoluto, magari in un campeggio sul lago, cerco in 
varie strutture e alla fine la scelta cade sul camping Hopfensee di 
Fussen, mi ci vogliono due tentativi e varie mail prima di riuscire a 
ottenere una prenotazione, per cui, ci dirigiamo a Fussen, i castelli 
“disney” sono a pochi passi… incrocio le dita e la sera provo a fare i 
biglietti… manco a dirlo, prima disponibilità tra un mese. Sarà 
occasione per tornare in questi luoghi. Oggi ci siamo rilassati, grigliata  
di carne, piscina, tennis, passeggiata lungo lago… ma domani 
vorremmo fare qualcosa di più. 

Camping Hopfensee Uferstraße 2 D, 87629 Füssen Telefono: 08362 
917710 - https://www.camping-hopfensee.de/

https://www.google.com/maps/place//data=!4m2!3m1!1s0x479c5f6b491e5ec3:0x1778341d6fdf69c9?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/search?gs_ssp=eJzj4tFP1zfMSs-pTEkzsTRgtFI1qDAxt0w2TTNLMrE0TDVNTTa2MqgwNDe3MDYxTDFLS0kzs0y29BJMTswtyMxLV8jIL0hLzStOTQUA7_MV3A&q=camping+hopfensee&rlz=1C5CHFA_enIT715IT715&oq=camping+h&aqs=chrome.1.35i39i355j46i39i175i199i654j69i57j0i512l2j69i60l3.4589j0j4&sourceid=chrome&ie=UTF-8#
https://www.google.com/search?gs_ssp=eJzj4tFP1zfMSs-pTEkzsTRgtFI1qDAxt0w2TTNLMrE0TDVNTTa2MqgwNDe3MDYxTDFLS0kzs0y29BJMTswtyMxLV8jIL0hLzStOTQUA7_MV3A&q=camping+hopfensee&rlz=1C5CHFA_enIT715IT715&oq=camping+h&aqs=chrome.1.35i39i355j46i39i175i199i654j69i57j0i512l2j69i60l3.4589j0j4&sourceid=chrome&ie=UTF-8#


VENERDI’ 24 LUGLIO 2026

Fussen (Km0)

Ci svegliamo con calma, facciamo colazione e programmiamo la 
giornata: Luca ed io vorremmo vedere Fussen, La fermata del bus è a 
500 m dal campeggio, andiamo a Fussen, giriamo le stradine del 
centro, facciamo un po’ di shopping da turisti e poi visitiamo il 
castello che è veramente bello. Per il rientro con i mezzi è un po’ più 
complicato che in andata, non tutti i bus fanno lo stesso percorso, e 
quelli che potremmo prendere arrivano molto lontano dal campeggio, 
crepi l’avarizia, prendiamo un taxi e in 5-6 minuti siamo in camping 
pronti a preparare il pranzo. 



La giornata è calda (finalmente) e decidiamo per un piatto freddo 
super estivo con le bruschette di pomodori. Il pomeriggio, l’ultimo 
della nostra vacanza , lo dedichiamo al relax. 

Il nostro primo viaggio in Germania ci ha sorpreso in positivo: tanto 
verde, luoghi suggestivi, a volte fiabeschi, rispetto del silenzio nei 
luoghi dove abbiamo sostato e ottimi servizi. Il cibo unico tasto 
dolente, ma eravamo preparati e avevamo grandi scorte di cibo 
italiano al seguito.


